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ATTIVITA’ 
 

– D.P.R. 11 luglio 2003, n. 254 “Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitarill’articolo 24, della legge 31 luglio 2002, n. 179”;–– Legge Regione Emilia Romagna 29 luglio 2004, n. 19 “Disciplina in materia funeraria e dipolizia mortuaria”;–ottobre 2004, n. 13871 “Disciplina delle modalità tecniche delle procedure per il trasportodelle salme, dei cadaveri e dei resti mortali”;– Delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna 10 gennaio 2005, n. 10 “Diretmerito all’applicazione dell’art. 11 della L.R. 29 luglio 2004, n. 19, Disciplina in materiafuneraria e di polizia mortuaria”;– Delibera Giunta Regionale Emilia Romagna 7 febbraio 2005, n. 156 “Individuazione delleti per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività funebre da partedi imprese pubbliche e private ai sensi dell’art. 13, comma 3, L.R. n. 19/2004”.
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––––––– –––– Trasporti all’estero o dall’estero––
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–– Modalità per il rilascio dell’autorizzazione alla cremazione–
 

–– Disciplina dell’ingresso–––––

–––––– Costruzione dell’opera 
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–– Cimiteri per animali d’affezione–
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annessi, sulla concessione di aree e manufatti destinati a sepoltura privata nonché‚ sulla loro ceneri, sull’esercizio dell’attività funebre e in genere su tutte le diverse attività connesse con la 
concessione di aree e manufatti destinati a sepoltura privata nonché‚ sulla loro vigilanza, sulla sull’esercizio dell’attività funebre e in genere su tutte le diverse attività connesse con la ui all’art. 1,c. 3 della legge regionale  n. cui all’art. 1,c. 3 della legge regionale  n. 19/2004. (1)––––––––––––––

c) nell’ambito necroscopico sono ri
sanitario regionale, quali il trasporto funebre per indigenti, la raccolta e il trasporto funebre su chiamata dell’Autorità 

, il deposito di osservazione, l’obitorio, il servizio mortuario sanitario, le 

d) nell’ambito funebre è ricompresa l’attività funebre e i servizi forniti dalle strutture per il commiato, nonché i servizi 

disgiunto dall’attività funebre rientra nell’ambito funebre anche il solo trasporto di salma o di cadavere diverso da 

e) nell’ambito cimiteriale è ricompreso l’insieme delle attività connesse alla disponibilità del demanio cimiter

f) nell’ambito della polizia mortuaria vengono ricomprese le attività autorizzatorie, di vigilanza e di controllo da parte 
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compatibilmente con la natura delle funzioni da svolgere, nonché‚ a mezzo del servizio 
Il Comune cura che all’interno dei cimiteri siano evitate situazioni di pericolo alle persone e alle 

 

 
 l’inumazione, intesa come processo includente la sepoltura, l’apposizione del cippo della fossa fino all’esumazione ordinaria, compresa, 
 l’esumazione ordinaria, alla scad
 l’articolo precedente;
 

 

dificazioni ed integrazioni e del regolamento comunale per l’erogazione dei servizi sociali, cui spetta la determinazione e l’aggiornamento dell’indice della situazione economica qualificante lo stato d’indigenza o dell’indice della situazione economica 
 La situazione di disinteresse da parte dei familiari si qualifica con l’assenza, univoca, 

l’eventuale fornitura gratuita del feretro o l’eventuale onere per il trasporto al cimitero, 
dell’anticipazione, sono considerate anticipazioni effettuate in conto terzi e vanno imborsate al comune entro 90 giorni dall’avvio del procedimento conseguente all’accertamento degli atti di interesse per la salma. Trovano applicazione gli articoli da 

 Per familiari, ai fini dell’applicazione delle norme del presente articolo, nonché delle altre 
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 atto di indirizzo, o con separati atti adottati ai sensi dell’articolo 42, 
l’onere per l’amministrazione comunale ed i mezzi di copertura.

 Ove la legge muti l’individuazione dei servizi gratuiti ed a pagamento, il presente articolo 
 

Sono tenuti ben visibili al pubblico nell’ufficio comunale e nel cimitero:a) l’orario di apertura e chiusura (in ogni cimitero);c) l’elenco dei campi soggetti ad esumazione ordinaria nel corso dell’anno;d) l’elenco delle sepolture in scadenza nel corso dell’anno;e) l’elenco delle tombe per le quali è in corso la procedura di decadenza o di revoca della 
––––––––––––––
“I Comuni provvedono a fornire ai cittadini residenti nel proprio te
funerarie previste dall’ordinamento, anche con riguardo ai profili economici. Il medico che provvede alla stesura del 

“(…) 4. I 
Comuni provvedono a favorire l’accesso della popolazione residente alle inform

funerarie previste dall’ordinamento.

l'attività funebre o la gestione di strutture per il commiato”.

imprenditoriali, quali l'attività funebre o la gestione di strutture per il commiato”.

ede al deposito di osservazione e all’obitorio in locali idonei, distinti tra di loro, nell’ambito del Cimitero o presso ospedali o altri istituti sanitari ovvero in edifici 
L’ammissione nei depositi di osservazione o negli obitori è autorizzata dal Responsabile del che ha richiesto l’intervento del 
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servizio di recupero e trasporto di salma di persona accidentata o, infine, dall’Autorità che ha richiesto l’intervento del servizio di recupero e trasporto di salma di persona accidentata o, infine, dall’Autorità Giudiziaria.
osservazione in separato locale, nel quale è vietato l’accesso alle persone non autorizzate. 
prescrizioni disposte caso per caso dal Dirigente del Servizio di Igiene Pubblica dell’Azienda ll’art. 100 del D.P.R. 13 ll’art. 100 del D.P.R. 13 febbraio 1964, n. 185. 

 

 

 

 diffusiva compresa nell’elenco pubblicato dal 
 

 La rispondenza del feretro al tipo di sepoltura cui è destinato e al trasporto, nonché‚ l’identificazione del cadavere, con la sola esclusione dei feretri destinati all’estero, nei paesi aderenti alla Convenzione di Berlino, per i quali è competente l’ASL, sono attestati dall’incaricato al trasporto, che provvede a norma dell’art. 10, commi 8 e 9 legge regionale 
 ––––––––––––––

“(…)
8. All’atto della chiusura del feretro l’identità del defunto, l’apposizione dei sigilli e l’osservanza delle norme previste 

ettamente dagli addetti al trasporto, che ne attestano l’esecuzione.
9. Il rilascio del passaporto mortuario ed il rilascio dell’autorizzazione all’estradizione di salme di cui, rispettivamente,

decesso. Il certificato di cui all’articolo 29, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica n. 285 del 

l’idoneità della cassa secondo quanto previsto dall’articolo 30 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica”.
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Romagna 6 ottobre 2004, n. 13871 “Disciplina delle modalità tecniche delle procedure per il trasporto delle salme, dei 
cadaveri e dei resti mortali”.

 ri destinati alla tumulazione in loculi stagni sono racchiusi in duplice cassa, l’una di legno, l’altra di metallo. (1)
 Negli altri casi, cioè quando i feretri sono provenienti o destinati fuori dall’ambito della stabiliti dall’articolo 30 del 

––– la confezione deve essere conforme alle prescrizioni di cui all’art. 75 del –
– assa, l’una di legno, l’altra in 

all’estero o dall’estero, qualunque sia la destinazione di sepoltura o pratica funebre:– si applicano le disposizioni di cui alla precedente lettera b), nonché‚ agli l’estero o dall’estero;– è sufficiente la sola cassa di legno nei casi previsti dall’art. 30, punto 13, e con le caratteristiche di cui all’art. 30 punto 5 del 
–
–
–
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chiedere, se del caso, l’intervento da parte del Dirigente del Servizio di igiene pubblica dell’Azienda 
 

un’idonea apertura al fine di consentire il processo di mineralizzazione.
 Nella inumazione l’impiego nel feretro di mateessere autorizzato dal Ministero della Sanità ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 10 settembre 
 a del proprio coperchio, il marchio di fabbrica con l’indicazione della ditta 
 È consentita l’applicazione alle casse metalliche, di valvole o speciali dispositivi autorizzati 

––––––––––––––
(1) Ai sensi del D.M. in data 7 febbraio 2002 del Ministero della Salute, è autorizzato l’uso in ambito nazionale del 

a) nei feretri, all’interno della cassa di legno, per salme destinate all’inumazione purchè non decedute per malattia 

feretri, all’interno della cassa di legno, per salme decedute per malattia infettivo

–

– per l’applicazione del manufatto dovranno essere utilizzati solo ed esclusivamente ma

 

 

 

 

 

 all’obitorio, ai locali del servizio mortuario sanitario, ai servizi per il commiato, al luogo di 
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onoranze, al cimitero o al crematorio, o dall’uno all’altro di questi luoghi, mediante l’utilizzo di mezzi idonei al 
 competente organo dell’Azienda U.S.L per gli aspetti igienico sanitari.
 

Pubblica della Regione Emilia Romagna 6 ottobre 2004, n. 13871 “Disciplina delle mortali”.
2. Il comune può richiedere ai soggetti che esercitano l’attività funebre di effettuare, secondo il 

criterio della turnazione: 

 

 il servizio obbligatorio di raccolta e trasferimento all’obitorio dei deceduti sulla 
 sto, secondo tariffe da stabilire in un’apposita convenzione, che definisce altresì, sentiti i soggetti che esercitano l’attività funebre, i casi in cui intervenire e i crit
 

 Il Responsabile del Servizio di Polizia Mortuaria fisserà di norma l’ora dei funerali secondo l’ordine di presentazione delle richieste di trasporto tenendo conto, se necessario, dell’ora del decesso e delle indicazioni dei familiari, compatibilmente con l’ordinanza sindacale di 
 minuti prima dell’ora fissata.
 In ogni trasporto, sia all’interno del Comune (1), sia da Comune a Comune, che da Stato a trasporto, sia all’interno del Comune, sia in altro Comune, che all’estero, è soggetto ad 
 Il feretro è preso in consegna dall’incaricato del trasporto e viene accompagnato dai chiusura feretro per trasporto cadavere. L’incaricato del trasporto, giunto a destinazione, 
 avviene per ferrovia, su nave o per aereo, il decreto di cui all’art. 19 deve 
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––––––––––––––
(1) La normativa regionale non ripropone la distinzione prevista dall’art. 24 del dPR n. 285/1990. 

(2) Art. 10, commi 8 e 9 legge regionale E.R. n. 19/2004: vedi nota 1 all’art. 8.

 I ministri di culto, sia della chiesa cattolica che degli altri culti, di cui all’art. 8 deCostituzione, intervenuti all’accompagnamento funebre, si conformano alle disposizioni 
 

3. Il Comune può predisporre spazi pubblici idonei allo svolgimento dei funerali civili; questi 

spazi devono consentire la riunione di persone e lo svolgimento dell’orazione funebre nel 
rispetto delle volontà del defunto e dei suoi familiari. Detti spazi sono individuati nell’ambito 
della pianificazione cimiteriale. 

 L’uso
 ia trascorso tale periodo, e all’obitorio, deve essere eseguito in condizioni tali da non cui all’art. 10, comma .7 della legge regionale E.R. n. 19/2004; il mezzoanche temporaneamente, in modo che sia impedita la vista dall’esterno.
 eseguiti con l’impiego del mezzo di 
 Pubblica dell’Azienda U. 
 pubblica dell’Azienda U.S.L. dispone, a seconda dei casi, le necessarie misure protettive in 
 privilegiate, o all’estero, è autorizzato dal Responsabile del ServizioL’autorizzazione di cui sopra, quando l’Ufficio di Polizia ssere ottenuta tramite l’immediato inoltro, tramite PEC, email o fax, all’Ufficio di Polizia Mortuaria da parte dell’impresa funebre incaricata del trasporto, di una l’ufficio competente, in cui l’impresa attesta la conformità del trasporto alle regole, alle d’atto da parte del Comune.L’autodichiarazione di cui al punto precedente dedell’inizio del trasporto, e nel primo giorno lavorativo utile l’impresa dovrà richiedere la presa d’atto al trasporto all’ufficio di Polizia Mortuaria.
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L’Ufficio di Polizia Mortuaria ha l’obbligo di accertare, sulla base prodotta dagli organi competenti, quanto dichiarato dall’impresa di onoranze funebri, e in l’art.76 del d.P.R. n. Il mancato inoltro dell’autodichiarazsanzionabile ai sensi dell’art. 7 della L.R. 19/2004
 Per ottenere l’autorizzazione va prodotta, anche da soggetti autorizzati, l’autorizzazione al ’ufficiale dello Stato civile; nel caso di traslazione successiva alla prima sepoltura è sufficiente l’indicazione dei dati anagrafici 
 , relativo alla verifica di cui all’art. 8, prodotto dall’incaricato al trasporto. 
 Dell’autorizzazione al trasporto è dato avviso al Sindaco del Comune nel quale il cadavere 
 speciali onoranze all’interno del territorio del Comune, essere trasportati direttamente al rapporto alla sepoltura cui sono destinati, ai sensi dell’art. 9, secondo quanto risulta dalla 
 

1. Il trasporto di cadaveri nell’ambito del Comune in sepolture privilegiate, è autorizzato dal 

Dirigente o Responsabile di Servizio, con decreto a seguito di domanda degli interessati. La 

tumulazione è autorizzata ai sensi dell’art. 105 del D.P.R. n. 285/1990. 

Trasporti all’estero o dall’estero
 tratti di Stati aderenti, come l’Italia, alla convenzione internazionale di Berlino del 10 Convenzione; nel primo caso si applicano le prescrizioni di cui all’art. 27 del D.P.R. 10 

––––––––––––––
(1) Vedi nota 1 all’art. 8.

 

 

 

 nome e cognome del defunto o, se sconosciuto, l’indicazione del luogo e della data di 
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 Per il trasporto delle ceneri ai fini della dispersione e dell’affidamento personale, vale 
––––––––––––––
(1) Vedi nota 1 all’articolo 8.

 porre delle idoneità di cui all’art. 21 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285.
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 Ai sensi dell’art. 337 del T.U. delle Leggi Sanitarie, approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 

 E’ vietato il seppellimento dei cadaveri, quale ne sia la pratica funeraria utilizzata, in luogo diverso dal cimitero, salvo le autorizzazioni di cui all’articolo 341 r.d. 27 luglio 1934, n. 
 L’ordine e la vigilanza dei cimiteri spettano al Sindaco che li espleta mediante il personale 
 

dall’art. 5 della legge regionale E.R. n. 19/2004.
 

 

 Il comune esercita l’ordine e la vigilanza in materia di cim dell’Azienda 
 Nell’interno del cimitero è possibile prevedere reparti speciali, individuati dal piano 
 sepoltura, rispetto a quella comune, compresa l’assegnazione dell’area a tempo 
 ci, di norma, vengono inumati, tumulati o cremati, su disposizione dell’ A.S.L., nel Comune ove l’amputazione è avvenuta, salvo specifica richiesta avanzata dall’interessato o dai familiari tendente ad ottenerne l’inumazione o la tumulazione in nazione, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 11 luglio 2003, n. 254.
 Nell’interno del cimitero  è prevista dal piano cimiteriale un’area per lo spargimento delle ceneri, come disciplinato nell’art. 44.
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 i nati morti ed i prodotti del concepimento di cui all’art.7 del D.P.R. n. 295/1990;
 ute le parti anatomiche riconoscibili di cui all’articolo 3 del D.P.R. 
 Con apposito atto di indirizzo, adottato ai sensi dell’articolo 107, comma 1 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 anche contestualmente all’adozione

 diritto ai sensi del comma 1, salvo che non avessero manifestato l’interedi, con le modalità di cui all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000.
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cemento armato, ecc.). Nelle more dell’adozione del piano regolatore cimiteriale, vi 
 ale che recepisca le necessità del servizio nell’arco di 
 

 

 

––––––––––––––

 

 Tali campi saranno divisi in riquadri e l’utilizzazione delle fosse deve farsi cominciando da 
 

 

 neonato, morti nell’atto del 
 

 lterabile con l’indicazione del nome e cognome, data di nascita e di morte del defunto.A richiesta dei privati, può essere autorizzata dal Comune l’installazione, in sostituzione 
caratteristiche strutturali saranno decise dall’Amministrazione Comunale nell’intento di devono essere limitate al nome, cognome, data di nascita, delle persone defunte, all’anno,
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autorizzazione del Comune, l’installazione di lapidi, croci o altri L’installazione delle lapidi

 

 

 

 

 
cimitero; è ammesso l’utilizzo di pietre naturale, marmo, legno 
analoghi. È vietato l’impegno di materiali che possano ostruire pericolo per la 

 
 
 
 

 
rizzati dall’Ufficio Tecnico Comunale, che ne verifica la conformità ai criteri di 

 

 

 L’eventuale inosse

 l’intenzione di conservare p
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 per coloro che richiedono l’uso di un’area di terreno allo scopo di costruirvi un 
 
 

 per coloro che devono aspettare l’esito di eventuali operazioni all’interno del 
 ria, limitatamente al periodo previsto per l’ultimazione dei necessari lavori e/o alla domanda degli interessati, purché‚ sia inferiore a sei mesi, rinnovabili eccezionalmente 
 

 

 

 Scaduto il termine senza che l’interessato abbia provved
 

 

 

 Le esumazioni ordinarie possono essere svolte in qualunque periodo dell’anno. 
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 Per i resti mortali da reinumare si applicano le procedure e le modalità indicate  all’art. 3 254.(1) Il personale che esegue l’esumazione stabilisce se un 
––––––––––––––
(1) Art. 3, lett. G) della legge 30 marzo 2001 n. 130: “l’ufficiale dello Stato Civile, previo assenso dei soggetti di cui al

o, in caso di loro irreperibilità, dopo trenta giorni dalla pubblicazione nell’Albo pretorio del Comune di 

venti anni”.

 

 per cimitero, con l’indicazione delle salme per le quali è attivabile l’esumazione ordinaria.
 L’inizio delle operazioni massive di esumazione ordinaria in un campo comune è reso noto cazione da affiggere all’albo cimiteriale con congruo anticipo.
 L’esumazione straordinaria delle salme inumate può essere eseguita prima del termine ordinario di scadenza, per provvedimento dell’Autorità Giudiziariafamiliari e dietro l’autorizzazione del Responsabile del Servizio, per trasferimento ad altra 
 Salvo i casi ordinati dall’autorità giudiziaria, non possono essere eseguiteestumulazioni quando si tratta di cadavere portatore di radioattività, a meno che l’ASL 
 personale dell’ASL può essere richiesta dal Comune qualora sia necessaria l’adozione di 
 
 

 
 

 su ordine dell’Autorità giudiziaria.
 scadenzario delle concessioni temporanee dell’anno successivo.
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 Tale elenco sarà esposto all’albo cimiteriale di ogni cimitero in occasione della Commemorazione dei defunti e per tutto l’anno successivo. 
 

 I resti mortali individuati secondo quanto previsto dall’art. 38, sono, se completamente 

 diversamente non disponga la domanda di estumulazione, esso è avviato per l’inumazione relazione a quanto previso dall’art. 3 del D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254. A richiesta degli interessati, all’atto della domanda di estumulazione, il Responsabile del Servizio può 

 

 dall’art. 3 del D.P.R. 11 luglio 2003, n. 254. (1)––––––––––––––
 Vedi nota 1 all’articolo 34. Si veda anche l’art. 3 del d.P.R.

 
 

 ’autorità giudiziaria, si applica l’art. 106 del R.D. 23 dicembre 1865, n. 2704, e 
––––––––––––––
(1) Vedi nota 1 all’articolo 4.

 nell’ossario comune, salvo sia richiesto il collocamento in sepoltura privata da effettuarsi 
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 Servizio di custodia al momento della richiesta dell’operazione o, in ogni caso, prima che 
 l’altro conservato tra gli atti dell’Ufficio di polizia mortuaria. In

 documentalmente, di averne titolo entro trenta giorni antecedenti l’esumazione o ldi miglioramento generale dei cimiteri o, altrimenti, alienarli con il metodo dell’asta 
 

 

 l’esumazione ordinaria dei campi comuni, possono essere assegnate gratuitamente a sprovvisto, purché‚ i materiali siano in buono stato di conservazione e 
 

 Le opere aventi valore artistico o storico sono conservate dal Comune all’interno del Cimitero o, all’esterno, in altro luogo idoneo.

 Il Comune, per procedere alla cremazione, si avvale dell’impianto fu
Modalità per il rilascio dell’autorizzazione alla cremazione

 L’autorizzazione alla cremazione di cui all’art. 79 del D.P.R. n. 285/1990 ed alla Delibera e Emilia Romagna 10 gennaio 2005, n. 10, “Direttiva in merito all’applicazione dell’art. 11 della L.R. 29 luglio 2004 n. 19 Disciplina in materia funeraria e di polizia mortuaria”, è rilasciata dal Dirigente/Responsabile di Servizio a richiesta dei 
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 . L’urna deve essere di materiale resistente.
 Ciascuna urna cineraria deve contenere le ceneri di un solo cadavere e portare all’esterno l’indicazione del nome e cognome del defunto, data di nascita e di morte.
 base a concessione l’urna è collocata nel cimitero in 
 L’affidamento dell’urna cineraria (ai sensi di quanto previsto dalla letteradell’art. 3 della L. n. 130/2001), è possibile alle seguenti condizioni:

 presentazione di un’istanza da parte del familiare defunto per l’affidamento delle proprie ceneri, alla quale sia allegata la espressa 
 

 l’urna sigillata e che sottoscriverà il relativo verbale di consegna;
 
 garanzie atte a evitare la profanazione dell’urna;
 la conoscenza della possibilità di trasferimento dell’urna in cimitero, nel caso il 

 L’Amministrazione Comunale potrà effettuare, ove lo ritenesse opportuno, periodici controlli sull’effettiva collocazione delle ceneri nel luogo dichiarato dal familiare al quale è stata affidata l’urna cineraria.
 uogo di conservazione, definito “colombaro” dall’art. 343 del T.U.L.S. n. 1265/1934, è da intendersi quale luogo confinato dove l’urna sia racchiudibile, a vista o meno, 

8. Il trasporto delle urne contenenti le ceneri non è soggetto alle misure precauzionali igieniche 

previste per il trasporto delle salme, salvo diversa indicazione dell’autorità sanitaria. 
9. Qualora il defunto abbia disposto per la dispersione delle ceneri, questa avviene con le modalità 

e ad opera dei soggetti di cui all’art. 3, lettere c) e d) della legge 30 marzo 2001, n. 130. 
10. La dispersione in area cimiteriale avviene mediante interramento.  

11. Qualora la famiglia non abbia provveduto per alcuna delle destinazioni di cui sopra le ceneri 

vengono disperse nel cinerario comune. 

12. La consegna dell’urna cineraria agli effetti dell’articolo 343 del testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, deve risultare da apposito verbale redatto in tre 

esemplari, dei quali uno deve essere conservato dal responsabile del servizio cimiteriale, uno da 

chi prende in consegna l’urna e il terzo deve essere trasmesso all’ufficio di Stato Civile. 
13. Il secondo esemplare del verbale deve essere consegnato all’incaricato del servizio di custodia 

del cimitero in cui vengono custodite le ceneri. ––––––––––––––
(1) vedi Delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna 10 gennaio 2005, n. 10, “Direttiva in merito 
all’applicazione dell’art. 11 della L.R. 29 luglio 2004, n. 19, Disciplina in materia funeraria e di polizia mortuaria”.
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 L’entrata dei visitatori è ammessa fino a 15 minuti prima della scadenza dell’orario.
 La visita al cimitero fuori orario è subordinata al permesso dell’incaricato dal 

Disciplina dell’ingresso
 
 È vietato l’ingresso:

 
 autorizzate dal custode al momento dell’ingresso;
 

 all’interno del cimitero attività di questua;
 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 disturbare in qualsiasi modo i visitatori, specie con l’o
 teriali occorre anche l’assenso dei familiari interessati;
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 turbare il libero svolgimento di cortei, riti religiosi o commemorazioni d’uso
 

 

 

 Chiunque tenesse, nell’interno dei cimiteri, un contegno scorretto o comunque offensivo 
quando ne fosse il caso, consegnato agli agenti della forza pubblica o deferito all’autorità 

 Nell’interno del cimitero è permessa la celebrazione di riti funebri, sia per il singolo 
 

 

 

 lingue, purché‚ il testo presentato contenga la traduzione in italiano, salvo quanto previsto 
 
 

 to si rimanda a quanto contenuto nell’art. 87.
 Sono vietate decorazioni facilmente deperibili e l’impiego, quali portafiori, di barattoli di 
 Si consente il collocamento di fotografia, purché‚ eseguita in modo da garantirne la 

 ha impiantati o deposti. Allorché‚ i fiori e le piante ornamentali siano tenuti con 
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 d’ufficio i monumenti, le lapidi, i copritomba, ecc., indecorosi o la 
 

addicano all’estetica del cimitero o che, col tempo, siano
 I provvedimenti d’ufficio di cui al comma 1 verranno adottati, previa diffida diretta ai concessionari interessati, se noti, o pubblicata all’Albo Comunale per un mese, perché 
 Valgono per la disponibilità dei materiali ed oggetti gli stessi criteri stabiliti all’art. 41 in 
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 cui all’art. 29, l’uso di aree e di manufatti costruiti dal Comune.
 dei singoli lotti, le dimensioni e l’altezza massime delle tombe sono stabilite nel piano 
 

 
 

 

 ordinato al pagamento del canone di cui all’apposito Comune di Loiano al momento del decesso, ubicazione del loculo o dell’ossario.
 

previsto dall’art 12 della legge regionale Emilia Romagna n. 19/2004.
 competente, cui è affidata l’istruttoria dell’atto.
 Il diritto d’uso di una sepoltura consiste in una concessione amministrativa, a tempo 
 Ogni concessione del diritto d’uso di aree o manufatti deve risultare da apposito atto contenente l’individuazione della concessione, le clausole e condizioni della mnorme che regolano l’esercizio del diritto d’uso. In particolare, l’atto di concessione deve 

 

 
 

 

 l’eventuale restrizione od ampliamento del diritto d’uso in riferimento all’avvenuta corresponsione della tariffa prevista;
 
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 l’articolo precedente sono a tempo determinato.
 

 

 

 

 

 Nell’atto di concessione verrà indicata la decorrenza della stessa, che coincide con la data 
 

 L’assegnazione avviene per ordine progressivo delle sepolture disponibili, osservando 
 

 

 

 

 

 tipi di cui ai capoversi 2°, 3° e 4°, lettera b) dell’articolo 52, è data in ogni tempo secondo 
 

 ’art. 53, il diritto d’uso delle sepolture private è riservato alla iscritte all’Ente concessionario (corporazione, istituto, ecc. ...)apienza del sepolcro, salvo diverse indicazioni previste nell’atto di concessione.
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 Ai fini dell’applicazione del comma precedente, la famiglia del concessionario è da 
 
 
 
 
 

 acquisito dal fondatore il sepolcro, all’atto dell’ottenimento della concessione.
 della concessione con una apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 

presentata per più soggetti ed avrà valore finché‚ il 
 I casi di “convivenza” con i titolari della concessione verranno valutati di volta in volta
 L’eventuale condizione di particolare benemerenza nei confronti dei concessionari va comprovata con apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del d
 Rimangono tassativamente escluse dal diritto all’uso della sepoltura tutte le persone che 
 Con la concessione il Comune conferisce ai privati il solo diritto d’u
 Il concessionario può usare della concessione nei limiti dell’atto concessorio e del 
 

 straordinario, nonché‚ l’esecuzione di opere o restauri che il Comune ritenesse prescrivere 
 presentare soluzione di continuità tra una concessione e l’altra, il Comune provvede alla annualmente l’apposito canone, se previsto nel tariffario, in ragione del n
 Per la manutenzione straordinaria il Comune può provvedere   mediante l’approvazione di 
 momento dell’approv
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 
 
 l’ordinaria pulizia;
 

 

 richiedere l’affrancazione del canone medesimo per tutta la durata della concessione, con 
Costruzione dell’opera 

 ni in uso di aree per le destinazioni di cui al comma 2 dell’art. 52, impegnano all’art. 68 ed alla esecuzione delle opere relative entro 24 mesi dalla data di emissiodocumento contabile corrispondente all’assegnazione, pena la decadenza.
 Qualora l’area non sia ancora disponibile, detto termine decorre dall’effettiva disponibilie consegna dell’area stessa.
 Per motivi da valutare dal Responsabile dell’Ufficio T

 ti o l’individuazione di 
 La richiesta deve essere redatta nella forma dell’istanza e trova applicazione l’art. 38 del 
 

 

 , l’individuazione di separate quote o la rinuncia non costituiscono atti di te esercizio del diritto d’uso.
 ri di un’unica concessione cimiteriale possono regolare i propri rapporti interni, ferma restando l’unicità della conces
 ne che hanno titolo sulla concessione ai sensi dell’art. 55 sono tenuti a darne richiedendo contestualmente la variazione per aggiornamento dell’intestazione della 
 L’aggiornamento dell’intestazione della concessione è effettuato dal servizio di polizia le persone indicate nell’art. 55, che assumono 
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 d’ufficio individuandolo nel richiedente o, in caso di pluralità di essi, scegliendolo tra i 
parte di tutti gli aventi diritto. Per l’aggiornamento dell’intestazione è dovuto i
 di aggiornamento dell’intestazione della concessione, il Comune può provvedere alla i presa d’atto della dec
 La famiglia viene ad estinguersi quando non vi sono persone che, ai sensi dell’art. 55, 
 Nel caso di famiglia estinta, decorsi 10 anni dall’ultima sepoltura se ad inumazione o 20 

 

 

 all’80% della tariffa in vigore al momento della rinuncia, se effettuata  entro tre 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 l’area non sia stata utilizzata per l’inumazione o comunque sia libera da salme, 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 32 DEL 29/06/2026 

 

 

 vigore al momento della presa d’atto della rinuncia da parte del Comune per 
 momento della presa d’atto della rinuncia da parte del Comune.

 

 cui al comma 2 dell’art. 53, salvo i casi di decadenza, quando:
 
 

 all’ev
 vigore al momento della presa d’atto della rinuncia da par
 

 indennizzo per le opere costruite, su valutazione di congruità da parte dell’Ufficio Tecnico 
disaccordo sul giudizio di congruità del valore dell’indennizzo, le parti possono deferire la 

 

 Comune di cui al comma 4 dell’art. 52, a condizione che siano liberi o liberabil
 

 d’atto della rinuncia da parte del Comune per 
 momento della presa d’atto della rinuncia da parte del Comune, maggio

valutazione dell’Ufficio Tecnico comunale, d’intesa con il Servizio di polizia 
 ilizzo, secondo la valutazione dell’Ufficio Tecnico comunale, d’intesa con il 

 si applica quanto disposto dal terzo comma dell’art. 61.
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 Salvo quanto previsto dall’art. 92, comma 2, del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, è facoltà dell’Amministrazione ritornare in possesso di qualsiasi area o manufatto concesso in uso 
 ncesso agli aventi diritto l’uso, a titolo gratuito, per il tempo residuo spettante secondo l’originaria concessione o per la durata di 99 anni nel caso di perpetuità della concessione revocata, di un’equivalente sepoltura nell’ambito dello stesso cimiterocostruzione indicati dall’Amministrazione, rimanendo a carico della stessa le spese per il 
 Della decisione presa per l’esecuzione di quanto sopra, l’Amministrazione dovrà dar a al concessionario, ove noto, o in difetto mediante pubblicazione all’Albo comunale 

–
 

 resti per i quali era stata richiesta, entro “sessanta” giorni dal
 

 in caso di violazione del divieto di cessione tra privati del diritto d’uso della previsto all’art. 55, comma 8;
 quando, per inosservanza della prescrizione di cui all’art. 57, non si sia 
 epoltura previsti dall’art. 56;
 visto nell’atto di 

 

 In casi di irreperibilità la diffida viene pubblicata all’albo comunale e a quello del cimitero 
 

 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 32 DEL 29/06/2026 

 

 

 In seguito il Responsabile dell’Ufficio Tecnico disporrà per la demolizione delle opere o 
 Le concessioni si estinguono o per scadenza del termine previsto nell’atto di concessione quest’ultimo caso, quanto disposto nell’art. 98 del D.P.R. n. 285/1990.
 

 ento degli interessati, rispettivamente nel campo comune, nell’ossario comune o 
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IMPRESE ED ATTIVITA’ FUNEBRI

 Per l’esecuzione ’opera 
 Per l’esecuzione dei lavori di cui sopra, gli impreautorizzazione annuale del Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune, da rilasciarsi 
 

ell’Ufficio Tecnico del Comune.
 

 

 so ad eseguire lavori all’interno dei 

 

 Nell’atto di approvazione del progetto viene definito il numero di salme che posso
 Le sepolture private non debbono avere comunicazione con l’esterno d
 zione delle opere deve essere contenuta nei limiti dell’area concessa e non deve 
 

 gni caso, qualsiasi variante essenziale al progetto, anche in corso d’opera, deve essere 
 

 Per le piccole riparazioni di ordinaria manutenzione e per quelle che non alterino l’opera l’autorizzazione
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 dell’imprenditore cui sono stati affidati i lavori.
 Le autorizzazioni ed i permessi di cui all’articolo precedente sono subordinati al di cui all’art. 67, a garanzia della corretta esecuzione delle opere e del risarcimento di 
 necessari per l’esecuzione delle opere stesse, dovrà essere anticipatamente versata la 
 Nella costruzione di tombe di famiglia l’impresa deve recingere, a regola d’arte, lo spazio 
 È vietato occupare spazi attigui, senza l’autorizzazione del Responsabile dell’Ufficio 
 al luogo indicato dai servizi di polizia mortuaria, secondo l’orario e l’itinerario che l’impresa deve ripulire il terreno e ripristinare le o
 È permessa la circolazione dei veicoli delle imprese per l’esecuzione dei lavori di cui agli 
 
 È vietato attivare sull’area concessa laboratori
 
 

 L’orario di lavoro per le imprese è fissato dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico.
 

 ’Ufficio Tecnico in occasione della commemorazione dei defunti, detterà le istruzioni di comportamento per l’introduzione e la posa in opera di materiali 
 

 Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico vigila e controlla che l’impartire opportune disposizioni, fare rilievi o contestazioni anche ai fini dell’adozione da 
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 L’Ufficio Tecnico comunale accerta, a lavori ultimati, la regolare esecuzione delle opere di 
 

 Il personale dei Cimiteri è tenuto all’osservanza del presente Regolamento, nonché‚ a farlo 
 

 
 
 

 
 eseguire, all’interno dei cimiteri, attività di qualsiasi tipo per conto di privati, sia all’interno dell’orario di lavoro, sia al di fuori di esso;
 

 

 comunque inerente all’attività cimiteriale, sia all’interno dei cimiteri che al di 
 

 

 nché‚ alle altre misure in materia di prevenzione degli infortuni o di malattie connesse con l’attività svolta.
– ATTIVITA’ FUNEBRE

 L’attività funebre è il servizio che comprende ed assicura in forma congiunta le 
 

 

 
 L’attivit

isiti stabiliti con l’articolo 13 della legge regionale E.R. n. 19/2004 e della Delibera Giunta Regionale Emilia Romagna 7 febbraio 2005, n. 156, “Individuazione delle modalità generali e dei requisiti per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività funebimprese pubbliche e private ai sensi dell’art. 13, comma 3, L.R. n. 19/2004”.
 l’autorizzazione all’esercizio dell’attività funebre. L’autorizzazione, rilasAttivita’ Produttive, è comprensiva delle autorizzazioni previste dalla normativa vigente in materia di commercio e agenzia d’affari e abilita altresì allo svolgimento del trasporto 
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obblighi autorizzativi vigenti in materia di commercio, agenzia d’affari e trasporto
 

 E’ vietato lo svolgimento dell’attività funebre negli obitori o all’interno di strutture 
 

 all’interno dei luoghi di cura e di degenza;
 

 

 

 ati all’esercizio di attività funebre non possono:
 gestire obitori, depositi di osservazione, camere mortuarie all’interno di 
 

 anche tale attività è d’obbligo la s dell’articolo 5, 
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 All’interno del Cimitero principale del Comune può essere riservata apposita zona detta “degli Uomini Illustri” ove il Responsabile del Servizio potrà disporre per l’assegnazione 
 Per le medesime finalità di cui al comma precedente l’Amministrazio esti di “cittadini benemeriti”.
 Presso il servizio cimiteriale è tenuto un registro delle sepolture per l’aggiornamento 
 

 

 

 
 
 d’ordine dell’a
 la struttura schematica della sepoltura con l’indicazione 
 
 
 
 
 
 

 l’autorizzazione di cui all’art
 data di nascita del defunto, secondo quanto risulta dall’cui all’art. 6 del D.P.R. n. 285/1990, l’anno, il giorno e l’ora dell’inumazione, il numero arabico portato dal cippo e il numero d’ordine della bolletta di 
 l’indicazione del sito dove sono stati deposti;
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 l’indicazione del luogo di deposito delle ceneri nel cimitero o del luogo in cui dall’autorizzazione
 

 
 Un esemplare dei registri deve essere consegnato, ad ogni fine anno, all’archivio comunale, rimanendo l’altro 
 d’ordine 
 In base ai dati contenuti in tale registro si procede all’aggiorn
 Viene istituito lo schedario dei defunti, con il compito di costituire l’anagrafe cimiteriale, 
 Il servizio di polizia mortuaria, sulla scorta del registro di cui all’art. 81, terrà annotati in 
 

 
 all’ultimo comma dell’articolo 79.

 

 l’elenco, distinto per cimitero, delle concessioni in scadenza.
 vantare la titolarità di diritti d’uso su sepolture private in base a norme del Regolamento precedente, può, nel termine di un anno dall’entrata in vigore del presente 
 Regolamento precedente è comunicato all’interessato e conservato negli atti inerent
 disposizioni di cui all’articolo 56 hanno decorrenza a partire da 1 anno dall’entrata in 
 

–
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 l’apposizione di cros’intende agisca in nome e per conto e col preventivo consenso di tutti gli interessati.
 In caso di contestazione l’Amministrazione s’intenderà e resterà estranea all’azione che ne 
 

 evisto dall’art. 86 le concessioni assegnate prima della entrata in vigore concessione, il regime indicato nell’atto di concessione stesso.
 Per le concessioni sussistenti prima dell’entrata in vigore del R.D. 21 dicembre 1942, n. applicazione l’istituto dell’“immemoriale”, quale presunzione “ ” della sussistenza del diritto d’uso sulla concessione.
 

 del Servizio , variate in misura pari alla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo, operando l’arrotondamento alla unità euro superiore.
 per i trasporti funebri correlate al mutamento delle condizioni economiche dell’appalto.

–L’Amministrazione Comunale provvede al servizio dell’illuminazione votiva delle sepolture o in 
funzionanti è a carico dell’Amministrazione comunale.

Cimiteri per animali d’affezione
 ie animali di cui all’art. 7, comma 
 n.76 del 24/11/1997 e successive modificazioni è abrogato. E’ abrogata, altresì ogni 
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